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13 Domani 
Incontro ecumenico di preghiera, alle 19 nella 
Chiesa Battista di Via dei Bastioni. 
 
Giovedì 23 
Il vescovo incontra gli studenti, gli insegnanti e il 
personale scolastico; alle 16 nella chiesa di San-
ta Maria in Castello a Tarquinia. 
 
Venerdì 24 
Giornata di preghiera e digiuno in ricordo dei 
missionari martiri. Incontro alle 18.45 nella chie-
sa dei Santi Martiri Giapponesi. 
 
Sabato 25 
Per la festa liturgica dell’Annunciazione del Si-
gnore il vescovo celebra l’eucarestia alle 9.30 al-
le Suore della Carità in Civitavecchia.

L’AGENDA

Gemellaggio nella fede 
generato da un martirio

Venerdì prossimo una serata culturale nella chiesa dedicata ai Santi Martiri Giapponesi

Particolare del 
grande affresco 
raffigurante la 
scena del martirio 
dei frati 
francescani  
in Giappone, 
compiuto nel 
1597. L’opera  
è stata realizzata 
dal pittore 
nipponico  
Lucas Hasegawa 
ed è una di quelle 
che dovrà  
essere sottoposta 
a restauro

DI RACHELE GIANNINI * 

«Kizuma» è il titolo della serata cul-
turale promossa dalla diocesi di 
Civitavecchia-Tarquinia venerdì 

24 marzo, giorno della memoria dei Mis-
sionari Martiri, nella chiesa dei Santi Mar-
tiri Giapponesi. La parola giapponese che 
significa “legame” è il tema scelto per una 
manifestazione che desidera rinsaldare 
l’amicizia esistente tra la città tirrenica e 
il Giappone, una relazione che si concre-
tizza nei meravigliosi affreschi realizzati 
in questa chiesa da Lucas Hasegawa. Il 
pubblico potrà immergersi nell’atmosfe-
ra giapponese e sarà allietato dalle voci 
delle soprano Cristiana Tabacco e Fran-
cesca Curino, accompagnate al piano dal 
maestro Gabriele Ripa. Nel corso della se-
rata interverranno Francesco Correnti e 
Francesca Correnti, per un approfondi-
mento storico-artistico. La chiesa dei San-
ti Martiri Giapponesi, edificata nel 1850 
per volontà dei frati Francescani, semidi-
strutta durante i bombardamenti della 
Seconda Guerra Mondiale e completa-
mente ricostruita nell’immediato dopo-
guerra, è dedicata ai francescani che la 
mattina del 5 febbraio del 1597 vennero 
crocifissi nel campo di grano di Nishiza-
ka, la più dolce collina di Nagasaki. Il 4 
ottobre del 1950, giorno di inaugurazio-
ne e consacrazione della chiesa restaura-
ta, il diplomatico Agostino Kanayama, in-
caricato del Giappone presso la Santa Se-
de, volle affidare a un artista nipponico 
la decorazione delle pareti troppo spo-
glie della chiesa stessa. Per una felice co-
incidenza, in quello stesso periodo, si tro-
vò a Roma il pittore Lucas Hasegawa per 
deporre ai piedi del Sommo Pontefice 
l’omaggio degli artisti cattolici giappone-

si. Egli iniziò il ciclo di affreschi destina-
ti a ricoprire completamente le pareti 
dell’abside della chiesa. I lavori vennero 
ultimati e inaugurati il 10 ottobre del 
1954. Si tratta di un imponente proget-
to, con dipinti di elevata qualità pittori-
ca, originali nei modi e coerenti nello sti-
le e nella tematica dell’insieme. Il pittore 
riesce a fondere tecniche proprie della pit-
tura europea con la mirabile tradizione 
giapponese. Le sue pennellate sicure de-
notano una grande maestria, in cui la tra-
dizione antica va a sposarsi perfettamen-
te con la rappresentazione contempora-
nea. Da un punto di vista prettamente 
storico, la chiesa è da considerarsi come 
importante simbolo di unione antica tra 

Italia e Giappone, un’unione che si con-
cretizzerà nel 1971 con il gemellaggio tra 
Civitavecchia e Ishinomaki, reso possibi-
le solo dopo lo straordinario viaggio - at-
tualmente oggetto di studi di approfon-
dimento per la sua ricostruzione nel det-
taglio - di quel nutrito gruppo di delega-
ti giapponesi che nel 1615, guidati 
dall’ambasciatore Hasekura Tsunenaga e 
dal padre spagnolo Sotelo, partono alla 
volta dell’Italia, per incontrare papa Pao-
lo V. È proprio a Civitavecchia che Tsune-
naga sbarca. Da Civitavecchia inizia il suo 
cammino verso Roma, per realizzare 
quell’imponente azione diplomatica che 
determinò l’invio di nuovi missionari cri-
stiani in Giappone. Una storia, questa, 

che si può considerare come una sorta di 
“ricucitura” allo strappo rappresentato dal 
martirio avvenuto qualche anno prima.  
La chiesa, i suoi affreschi e la stessa cit-
tà di Civitavecchia sono protagonisti di 
episodi storici unici dei quali non ab-
biamo altre evidenze italiane. Tuttavia è 
alto il rischio di perdere un patrimonio 
artistico e una memoria che sarebbero re-
cuperabili solo con un intervento di re-
stauro conservativo degli affreschi. È vi-
vo desiderio della diocesi suscitare una 
sensibilità importante che generi con-
vergenze capaci di rendere possibile il 
restauro delle opere. 

* Ufficio diocesano  
beni culturali ecclesiastici

«La risurrezione e la croce non sono separabili»

Giovedì scorso, 16 
marzo, nella parroc-
chia della Santissima 

Trinità a Cerveteri, i sacer-
doti di Civitavecchia-Tarqui-
nia e di Porto-Santa Rufina 
assieme al vescovo Gianri-
co Ruzza hanno meditato 
sulla croce e sulla risurrezio-
ne di Cristo accompagnati 
dalla riflessone di don An-
tonio Pitta, docente di ese-
gesi del Nuovo Testamento 
nella Pontificia università 
Lateranense in Roma. Il sa-
cerdote ha ragionato sul 
pensiero paolino della se-
conda lettera ai Corinzi, al 
capitolo quarto. 

«La teologia della croce - ha 
detto - è centrale nell’an-
nuncio dell’apostolo delle 
genti. Croce e risurrezione 
non sono mai separabili, 
l’una rimanda all’altra in 
una relazione dinamica ri-
spetto alla quale il creden-
te, e il sacerdote in partico-
lare, deve conformarsi». 
Il relatore si è soffermato 
sulla sofferenza espressa 
dalla croce. E ne ha illumi-
nato l’elemento centrale. 
Nel “perché” pronunciato 
alla fine, Gesù non do-
manda la ragione della 
sofferenza: egli chiede a 
Dio la finalità del suo pa-

tire. Perché Dio non è ven-
dicativo, la sofferenza non 
è conseguenza del pecca-
to, concezione dalla quale 
l’ebreo Paolo ha imparato 
a distaccarsi. 
Se dunque il cuore del Van-
gelo è il crocifisso, noi, «af-
ferrati da Cristo», siamo co-
stretti a passare per la soffe-
renza. «Si soffre per la co-
munità, la Chiesa, la par-
rocchia, la diocesi, la Chie-
sa universale. Per il sacer-
dote non si tratta di cerca-
re questa via, che è obbli-
gata: egli deve semplice-
mente riconoscerla». 

Simone Ciampanella L’incontro a Cerveteri

Una Pasqua ecumenica per rinascere nell’unità

me questo momento di grazia che 
ci porterà verso una Pasqua forse 
più sentita, sulla quale si sarà ac-
cesa una luce nuova con una mag-
giore consapevolezza di non esse-
re solo cattolici, ortodossi o prote-
stanti, ma di essere tutti seguaci di 
Cristo e fratelli con Lui e tra noi. 

* Ufficio per l’ecumenismo

azione di santificazione, provan-
do a cogliere quello che “Lui” ha 
in mente, come vuole dispiegare 
il Suo disegno e come noi possia-
mo farne parte. 
Per avere quest’anima non si può 
fare a meno di farne esperienza. 
Domani sera, nella chiesa Battista 
di Via dei Bastioni, vivremo insie-

In questa ottica vivere l’ecumeni-
smo è esercitarsi nell’arte di ama-
re sapendo che ognuno può esse-
re un dono per l’altro. Nella misu-
ra in cui sapremo accogliere l’altro 
come “dono” avremo la possibili-
tà di mettere un altro tassello ver-
so un’unità più piena tra le diver-
se Chiese; un’unità che richiederà 
certamente una seria riflessione 
teologica, ma che potrà contare su 
un “ecumenismo della vita” - come 
dice Papa Francesco - che permet-
te di sentirci fratelli. 
L’ecumenismo è una strada aper-
ta a tutti, ma non tutti sono pron-
ti per aprirsi all’ecumenismo: c’è 
bisogno di uscire da sé, dai pro-
pri preconcetti, dai pregiudizi che 
sono veri e propri muri di difesa 
che non permettono di guardare 
oltre, per aprirci a Dio e alla Sua 

a quella cattolica, sono: la Chiesa 
Ortodossa Romena, la Chiesa del 
Nazareno e le due Comunità Bat-
tiste (Via dei Bastioni e Via Papa 
Giulio II). 
Un ruolo non secondario è svolto 
dai movimenti ecclesiali che ani-
mano la Chiesa locale: Focolari, 
Rinnovamento nello Spirito, Co-
munità Gesù Risorto, Comunità di 
sant’Egidio, Cursillos, Ordine Fran-
cescano Secolare e altri ancora, se-
gno eloquente di un rinnovato in-
teresse per un’unità più grande. 
Occorre precisare che “unità” non 
significa “uniformità”, ma ricono-
scere la specifica identità dell’altro 
ed avere rispetto per le sue diverse 
modalità di rapportarsi con Dio e 
con i fratelli: in pratica è ricono-
scere l’azione dello Spirito Santo 
in ogni realtà. 

uomini e donne autentici. 
Le divisioni che nel tempo hanno 
frammentato la Chiesa rappresen-
tano una colpa davanti a Dio - che 
l’ha costituita come unica realtà nel 
corpo mistico - e uno scandalo da-
vanti agli uomini che ne hanno de-
turpato il volto. 
Ricucire gli strappi storici e dot-
trinali è un imperativo che im-
pegna ogni credente a fare tutta 
la propria parte affinché l’unità 
tra le Chiese sia sempre più vi-
sibile, tale da rendere ragione 
della propria fede. 
Su questa strada l’intera diocesi si 
è incamminata decisamente da cir-
ca venti anni, permettendo alle di-
verse Chiese di conoscersi di più, 
capirsi, stimarsi e riconoscersi fra-
telli in Cristo. 
Le comunità più coinvolte, insieme 

DI FELICE MARI * 

Domani, lunedì 20 marzo al-
le 19, le comunità cristiane 
di Civitavecchia si incontre-

ranno nella Chiesa Evangelica Bat-
tista di Via dei Bastioni 14, per una 
preghiera ecumenica in prepara-
zione alla Pasqua. Un momento di 
condivisione con l’ascolto della Pa-
rola, canti e riflessioni per leggere 
insieme la storia che stiamo viven-
do e conformare il nostro agire di 

Domani sera, nella chiesa 
Battista di Civitavecchia, 
l’incontro ecumenico di 
preghiera delle cinque 
comunità cristiane  della città

Il vescovo  
Ruzza  

con i pastori 
protestanti 
all’incontro 

per la Settima- 
na  

di preghiera 
per l’unità  

dei cristiani

Povertà educativa, 
torna la proposta 
di «Start and go»
DI ALBERTO COLAIACOMO 

Iniziative di prossimità per contra-
stare la povertà educativa: è questo 
l’obiettivo del progetto «Start and go 

giovani» promosso dalla Caritas dioce-
sana che propone spazi culturali, corsi 
e accompagnamento per i giovani in 
difficoltà. 
L’iniziativa è stata finanziata per la secon-
da annualità con i fondi 8xMille della 
Chiesa Cattolica, attraverso la progetta-
zione sociale di Caritas Italiana e vede la 
collaborazione anche dell’Associazione 
«Navigarte APS» e del Progetto Policoro 
della diocesi. 
«Una proposta per i giovani realizzata dai 
giovani -, spiega Stefania Milioni, vicedi-
rettrice della Caritas diocesana - nata con 
l’intento principale di porre al centro co-
loro che troppo spesso subiscono le scel-
te degli adulti e non riescono a dar voce 
alle loro».  
Iniziato come una sperimentazione per 
contrastare la povertà educativa «il pro-
getto sta ottenendo magnifici risultati an-
che per tutto il tessuto diocesano perché 
è riuscito a garantire un coinvolgimento 
attivo e interdisciplinare che ha spaziato 
in molti ambiti pastorali». 
La novità per questa seconda annualità è 
la proposta «L’esperienza speciale in mez-
zo a un libro» che offre ai giovani la let-
tura ad alta voce dei classici della lettera-
tura. Un percorso che si svolgerà nella se-
de Caritas di Viale della Vittoria e coin-
volgerà le scuole. L’iniziativa verrà inte-
grata dalle proposte di lettura su «Civita-
vecchia antica» promosse in collabora-
zione con l’Ufficio diocesano per i beni 
artistici e le Confraternite. 
Confermati i tre laboratori di teatro, mu-
sica e informatica che in passato hanno 
riscosso notevole partecipazione di gio-
vani. Insieme alle attività di doposcuola, 
i laboratori si svolgeranno nell’oratorio 
della parrocchia del Sacro Cuore. 
«In particolare - spiega Milioni - si inten-
dono realizzare saggi musicali e messe in 
scena teatrali che possano “dare voce” ai 
talenti esplicitati ed affinati dei giovani 
coinvolti già lo scorso anno. Tirando den-
tro al progetto anche i ragazzi già presen-
ti nelle parrocchie e nei gruppi teatrali». 
Inoltre, avendo integrato il doposcuola 
con attività ludiche e appassionanti, e co-
involgendo gli studenti universitari co-
me insegnanti e tutor, «si è visto un mi-
glioramento del rendimento scolastico 
dei partecipanti e lo sviluppo di relazio-
ni di amicizia». 
«I giovani fruitori del progetto hanno po-
tuto esplicitare anche le loro problema-
tiche del vissuto familiare e scolastico, ri-
cevendo dai loro “professori pomeridia-
ni” consigli che difficilmente avrebbero 
accolto da genitori e docenti scolastici».  
La proposta di lettura ad alta voce ha lo 
scopo di riavvicinare i giovani alla lettu-
ra e alla riscoperta dei classici della lette-
ratura internazionale: l’originalità dell’ini-
ziativa consiste nella sua forte interdisci-
plinarità, avvalendosi di linguaggi, loca-
tion, strumentazioni e diverse forme di 
spettacolarizzazione. 
Il doposcuola, invece, è dedicato agli stu-
denti delle scuole elementari, medie e su-
periori, si svolgerà ogni martedì e vener-
dì dalle ore 15 alle 16.30. I ragazzi ver-
ranno seguiti nello svolgimento dei com-
piti e aiutati a recuperare nelle materie 
dove hanno incontrato difficoltà. 
Per informazioni e iscrizioni telefonare al 
numero 3899220954.

IL PROGETTO


